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Siamo a Parigi, ed entrambe le coppie sono agli sgoccioli. A sua insaputa Paul si ritrova 
iscritto su un sito di appuntamenti e quando vede Mia per la prima volta non sa che 
l'incontro è stato organizzato da un amico. I due ricambiano una simpatia e decidono di 
rivedersi: lui le fa conoscere una Parigi nascosta, serate divertenti in cui nell'aria si respira una 
certa intimità. Dopo una serie di equivoci divertenti e una separazione provvisoria Mia e Paul 
si ritroveranno irrimediabilmente innamorati. 
 
 
 
 
 
 

  È passato molto tempo dall'ultima volta che Arden e la figlia Lauren hanno fatto visita a 
nonna Lolly, nel suo incantevole chalet su un laghetto del Michigan circondato da betulle 
dorate. Così, quando Lolly manda loro un biglietto dalla grafia stentata con la preghiera di 
raggiungerla, si mettono subito in viaggio. Le buste contengono anche due ciondoli 
d'argento, che come sempre racchiudono un messaggio importante. Quella di regalarsi 
ciondoli nelle occasioni speciali è infatti una vecchia tradizione di famiglia. Per questo tutte e 
tre indossano un bracciale da cui non si separano mai e che tintinna a ogni soffio di vento: 

 
LEI & LUI di Marc Levy 

 
LA META’ DEL CUORE di Viola Shipman 



una mongolfiera nel segno dell'avventura, una libellula portafortuna, un cappellaio matto 
perché nella vita serve sempre un pizzico di follia. Ma che cosa vuole dire loro nonna Lolly 
con così tanta urgenza? Quando Arden e Lauren arrivano nella casa sul lago, si rendono 
subito conto che qualcosa non va. Ci sono segreti racchiusi nei ciondoli che la nonna non ha 
mai voluto rivelare, ma che possono cambiare la vita di Arden e soprattutto della giovane 
Lauren, quella che ha sofferto di più in seguito all'abbandono del padre. È arrivato il 
momento per tre generazioni di donne di ripercorrere il filo rosso del loro passato e 
affrontare insieme le ombre, le emozioni e i sogni che rendono unica ogni esistenza. 

 
 
 
 
 
Il mare è agitato e le bandiere rosse sventolano sulla spiaggia. Il piccolo Michele ha corso a 
perdifiato per tornare presto a casa dopo la scuola, ma quando apre la porta della sua casa 
nella piccola stazione di Miniera di Mare, trova sua madre di fronte a una valigia aperta. Fra 
le mani tiene il diario segreto di Michele, un quaderno rosso con la copertina un po’ 
ammaccata. Con gli occhi pieni di tristezza la donna chiede a suo figlio di poter tenere quel 
diario. Lo ripone nella valigia, promettendo di restituirlo. Poi, sale sul treno in partenza dalla 
banchina. Sono passati vent’anni da allora. Michele vive ancora nella piccola casa dentro la 
stazione ferroviaria. Addosso, la divisa di capostazione di suo padre. Negli occhi, una 
tristezza assoluta, profonda e lontana. Perché sua madre non è mai più tornata. Michele 
vuole stare solo, con l’unica compagnia degli oggetti smarriti che vengono trovati ogni 
giorno nell’unico treno che passa da Miniera di Mare. Perché gli oggetti non se ne vanno, 
mantengono le promesse, non ti abbandonano. Finché un giorno, sullo stesso treno che 
aveva portato via sua madre, incastrato tra due sedili, Michele ritrova il suo diario. Non sa 
come sia possibile, ma Michele sente che è sua madre che l’ha lasciato lì. Per lui. E c’è solo 
una persona che può aiutarlo: Elena, una ragazza folle e imprevedibile come la vita, che lo 
spinge a salire su quel treno e ad andare a cercare la verità. E, forse, anche una cura per il suo 
cuore smarrito. Salvatore Basile ci regala una favola piena di magia, emozione e speranza. 
Una nuova voce italiana indimenticabile, che disegna un sorriso sul nostro cuore. 
 

 

 
 

 

 

 

 

Nel grande ospedale all'avanguardia è arrivato un nuovo direttore generale, Andrea Fucini: 
un uomo duro, disincantato, colpito di recente dalla morte della moglie. Proprio il primo 
giorno incontra Lucilla Natoli, donna e medico speciale, adorata dalle sue pazienti, guardata 
con sospetto dai colleghi, a eccezione di Sauro de Santis, vero amico e grande alleato nella 
lotta quotidiana contro il dolore. Lucilla è razionale e al tempo stesso intuitiva, attenta ai 
messaggi che arrivano dalla dimensione dell'energia; Andrea ha messo a tacere le emozioni e 
usa solo la testa e si trova al centro di un inevitabile scontro di potere; Sauro, tra i due, 
guarda lontano e ragiona sempre con il cuore. Tra loro si sviluppa uno strano rapporto in cui 

 
LO STRANO VIAGGIO DI UN OGGETTO SMARRITO di Salvatore Basile 

 
LA LUCE BRILLA SUI TETTI di M. Giovanna Luini 



l'amicizia si mescola all'amore, un rapporto fatto di lunghe conversazioni, di improvvise 
fughe dall'ambiente teso dei reparti, di furibonde gelosie e di un'ombra scura che a poco a 
poco prende corpo... La sofferenza, fisica e psicologica, talvolta è un fossato che bisogna 
riattraversare per aprirsi a una nuova stagione della vita. Per tornare a vedere la luce che brilla 
sui tetti. 
 
 
 
 
Thriller ad alta tensione 

 
 
 
 

 

 
Tessa Cartwright, sedici anni, viene ritrovata in un campo del Texas, sepolta da un mucchio di 
ossa, priva di memoria. La ragazza è incredibilmente sopravvissuta a uno spietato serial killer 
che ha ucciso tutte le altre sue giovani vittime per poi lasciarle in una fossa comune su cui 
pianta dei particolari fiori gialli. Grazie alla testimonianza di Tessa, però, il colpevole finisce 
nel braccio della morte. A quasi vent'anni di distanza da quella terrificante esperienza, Tessa è 
diventata un'artista e una mamma single. Una fredda mattina di febbraio nota nel suo 
giardino, proprio davanti alla finestra della sua camera da letto, un fiore giallo, che sembra 
piantato di recente. Sconvolta da ciò che quell'immagine evoca, Tessa si chiede come sia 
possibile che il suo torturatore, ancora in carcere in attesa di essere giustiziato, possa averle 
fatto trovare un indizio così esplicito. E se avesse fatto condannare un innocente? L'unico 
modo per scoprirlo è scavare nei suoi dolorosi ricordi e arrivare finalmente a mettere a fuoco 
le uniche immagini, nascoste per tanti anni nelle pieghe della sua memoria, che potranno 
davvero riportare a galla la verità... 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

GLI OCCHI NERI DI SUSAN di Julia Heaberlin 



Romanzi storici 
 

 
 
 
 

 
Due donne molto diverse, un amore travolto dalla storia e un'oscura vicenda che riemerge 
da un passato ormai lontano. La lista di carbone, "nera come la morte, come la fine delle 
speranze" è una storia intensa e drammatica che racchiude anche un messaggio di grande 
forza perché quando una tragedia è condivisa, si trasforma quasi sempre in un racconto 
d'amicizia e d'amore. Frivola, impulsiva, a tratti indisponente: Anna a 27 anni non si è mai 
messa in discussione. Finché, a causa di un ragazzo sbagliato conosciuto sui banchi 
dell'università, rimane coinvolta in un brutto giro e viene mandata dai servizi sociali a 
lavorare presso l'antica libreria del ghetto di Roma. L'incontro con Cristina, l'anziana libraia 
che da anni gestisce quello spazio carico di tradizione e di storia, non è dei più felici. Anna è 
scontrosa e arrabbiata, Cristina diffidente e fredda. Ma un plico di lettere ingiallite trovato tra 
quei vecchi volumi attirerà l'attenzione della ragazza e la metterà di fronte senza preavviso a 
una delle tragedie più grandi della storia. E al più intimo segreto della vita di Cristina: l'uomo 
che amava, deportato in un campo di concentramento. Determinata a ripercorrere passo 
passo quelle righe così piene di tormento e coraggio, Anna intraprenderà un viaggio che la 
porterà da Lipsia a Berlino fino a Riga, in Lettonia, sulle orme di un dossier segreto e di 
un'oscura vicenda che ha segnato al tempo stesso vittime e carnefici. 
 
 
 

Racconti misteriosi alla scoperta della magia del quotidiano 
 
 
 

 

 
Tasso è un uomo con un piolo conficcato in testa, un po' lento (direbbe sua madre), ma 
molto sensibile alle attenzioni della signora Pilar. Anchise è disposto a pagare di tasca propria 
per poter continuare a suonare ogni sabato con la sua band, e scambiare quello sguardo di 
profondissima intesa con Diana, la bassista, prima che lei torni dal marito. E poi c'è una 
Polaroid che a un certo punto comincia a catturare non solo le immagini ma anche i 
pensieri, e una sala d'attesa in cui perdere la cognizione del tempo mentre aspetti invano che 
l'Assegnatore chiami il tuo numero. Insomma, questi racconti - cosi diversi fra loro e cosi 
inseparabili, quasi una classe scolastica eterogenea ma affiatata - sono un tripudio di fantasia 
e vividezza. E soprattutto irrompono sulla scena due elementi nuovissimi nella scrittura di 
Ligabue: la cornice surreale e la musica. La musica in tutte le sue declinazioni. La musica che, 
come il sesso e l'amore, sfugge fortunatamente a ogni tentativo di imbrigliarla. Perché solo 
nell'abbandono, nell'accettazione del mistero, nello stupore che ci afferra ogni volta come 
fosse la prima, possiamo sperimentare la loro - e la nostra - quotidiana spettacolare magia. 

 
LA LISTA DI CARBONE di Christiana Ruggeri 

 
SCUSATE IL DISORDINE di Luciano Ligabue 
 



E romanzi che commuovono e che fanno riflettere 
 
 

 
 

 
 

Hai cinque anni, due sorelle e desidereresti tanto un fratellino per fare con lui giochi da 
maschio. Una sera i tuoi genitori ti annunciano che lo avrai, questo fratello, e che sarà 
speciale. Tu sei felicissimo: speciale, per te, vuol dire "supereroe". Gli scegli pure il nome: 
Giovanni. Poi lui nasce, e a poco a poco capisci che sì, è diverso dagli altri, ma i superpoteri 
non li ha. Alla fine scopri la parola Down, e il tuo entusiasmo si trasforma in rifiuto, 
addirittura in vergogna. Dovrai attraversare l'adolescenza per accorgerti che la tua idea 
iniziale non era così sbagliata. Lasciarti travolgere dalla vitalità di Giovanni per concludere 
che forse, un supereroe, lui lo è davvero. E che in ogni caso è il tuo migliore amico. Con 
"Mio fratello rincorre i dinosauri" Giacomo Mazzariol ha scritto un romanzo di formazione 
in cui non ha avuto bisogno di inventare nulla. Un libro che stupisce, commuove, diverte e 
fa riflettere. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

MIO FRATELLO RINCORRE I DINOSAURI. STORIA MIA E DI GIOVANNI 
CHE HA UN CROMOSOMA IN PIU’ di Giacomo Mazzariol 



TRATTI DALLA RASSEGNA “IL MAGGIO DEI LIBRI” 
 

 
 
 
 
 
Trasposta sulla scena, una vita può essere suddivisa in atti, in momenti, in sequenze, in una 
manciata di scene madri se va bene. Un pensiero inaccettabile per chi vorrebbe la finzione del 
palcoscenico come una semplificazione e un'esemplificazione della vita. E se fosse 
l'incontrario? È un interrogativo inquietante che la lettura delle poesie di Luigi Sebastiani 
ripropone. Suddivise in sezioni che richiamano da vicino il genere dell'opera lirica, queste 
liriche (ma fino a che punto?) sono il canto mai dispiegato, anzi telegrafico, che riassume 
un'esistenza nei suoi momenti fondamentali, ma soprattutto nei quesiti, talvolta disperati e 
tal altra cinici, che essa stessa suscita in un io lirico ferocemente disincantato e spietato 
nell'analisi del proprio desiderio. 
 
 
 
 
 
 
 
”[…] non si può dire meglio, a riassumere in formula questo libro importante di Marco Bini: 
dove l’io diventa infine noi, riconoscendo – maggior ragione dentro il fuoco non 
purificatore delle cose dopo, a combustione ormai avvenuta – la necessità per la specie 
umana di ricostruirsi in comunità e di ricongiungersi ai propri compagni di strada: il padre, il 
tu dell’unica poesia d’amore, i libri e gli autori di una tradizione che anche – se non 
soprattutto – da un passaggio di macerie continua a parlare, a esprimersi, a trasmettere 
frammenti di civiltà”. Dalla prefazione di Alberto Bertoni 
 
 
 
 
 
 

 

Primavera 1940. Nei racconti scanzonati e ironici ascoltati da una coppia di immigrati scorre 
un ventennio della vita di Olonia. Il Pietro rievoca lo scontro elettorale del 1920 con il 
notaio Ghiringhelli, libero pensatore e donnaiolo impenitente, in veste di protagonista. 
Quale ruolo politico svolge la sua adorata statua? Nell'intreccio di storie paesane, con 
l'apparizione di personaggi curiosi e imprevedibili, i ricordi della Renata si concentrano 
invece sulla Iole, l'odiata vicina di casa, oggi donna devota, ma accusata di essere stata un 
tempo amante dissoluta. Quali arcani motivi si nascondono dietro tanto rancore? Fra paure 
per l'imminente entrata in guerra dell'Italia e quadri di costume, il lettore scoprirà non senza 
colpi di scena i segreti inconfessabili delle due donne. 
 

 

GLI ATTI DELLA DISPERANZA di Luigi Sebastiani  
 
 

 

IL NOTAIO LIBERTINO DI OLONA di Mario Alzati 
 
 

 

IL CANE DI TOKYO e Marco Bini 
 
 



 
 
 
 
 
 
A Olonia aleggiano tre misteri: chi sono i sovversivi che intonano canzoni di scherno contro 
il regime fascista? Perché la domenica il segretario politico del fascio Ambrogio Brianza 
sparisce? A quali fatti e persone allude il curato quando nella predica di una messa 
domenicale tuona contro la corruzione dei costumi e le cose dell'altro mondo che accadono 
in paese? Pochi sanno e ognuno conosce solo un pezzo di verità. Nel dipanarsi della storia 
affiorano le figure delle morose del Brianza, le sue aspirazioni politiche e personali, i piani per 
realizzarle, ma il segretario politico trova sulla sua strada un personaggio che a Olonia conta 
e non intende assecondarlo, per cui nasce tra i due uno scontro durissimo, il cui esito si 
svelerà al lettore solo nelle pagine conclusive. Il racconto, carico di ironia e colore 
ambientale, è anche uno spaccato storico degli anni Trenta nella profonda provincia 
lombarda, con la guerra d'Etiopia sullo sfondo. 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
Verrebbe da dire: “Che anni ragazzi, incredibili per tutti, straordinari per alcuni, fenomenali 
per pochi, unici per gli eletti!” E' una storia, articolata, composta da episodi, talvolta 
giornalieri, a volte senza tempo, che si sciolgono nelle vicende di quegli anni, tra il 1968 e il 
1978 e le persone che quegli anni li hanno vissuti. A volte il tempo, dettato dal succedersi 
incessante delle albe e dei tramonti, sparisce. Si liquefa anch'esso nel susseguirsi della vita dei 
personaggi, narrati, pensati, vissuti e immaginati. Spogliati dalle maschere che troppo spesso 
siamo abituati a portare, il Pep, con il suo sfacciato candore, ci costringerà a porci di fronte 
allo specchio…  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

LE MOROSE DEL SEGRETARIO DEL FASCIO DI OLONIA di Mario Alzati 
 
 

 

AL BAR DEL CECCONE di Ivan D’Agostini 
 
 



 
 
 
 
 
 
Trasferita ai NAS di Milano, la giovane tenente Daria Mastrangelo sperimenta la routine del 
lavoro d'ufficio, con l'unico diversivo dei sabato sera trascorsi a fare controlli in bar e 
ristoranti. La monotonia viene rotta dalla morte improvvisa, in un elegante appartamento di 
via De Amicis, di una bellissima donna, personaggio di spicco della società milanese, 
discendente di una potente famiglia di finanzieri. A lungo impegnata nel governo cittadino, 
si era da poco sdegnosamente ritirata dalla vita politica a seguito di conflitti e diverbi interni. 
La morte della donna viene attribuita a cause naturali e velocemente archiviata. Ma Daria, 
pur sommersa dalle scartoffie relative a una indagine sulla sanità lombarda che la costringe a 
ore e ore di controlli su documenti contabili e amministrativi, è incuriosita dalla vicenda, 
tanto più dopo l'incontro con un misterioso barbone che le consegna un messaggio insolito 
e intrigante. Si è trattato davvero di una morte naturale? Chi è quel barbone e perché si è 
rivolto proprio a Daria? La tenente si mette a indagare su quella enigmatica morte, 
addentrandosi nei meandri della vita burrascosa e appassionata della bella Carlotta e cercando 
di dipanare la complicata matassa dei suoi rapporti professionali e sentimentali. Intanto tra le 
guglie del Duomo di Milano continua indisturbata la fuga di topolini che quasi nessuno 
nota... 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

LA VERITA’ DI GIOBBE di Cristina Preti e di Emiliano Bezzon 
 
 



Per ragazzi e adolescenti 
 

 
 

 
 

Al Campo Mezzosangue Percy Jackson e i suoi amici si sono preparati tutto l'anno per la 
battaglia contro i Titani, sapendo che le probabilità di vittoria sono minime. L'armata di 
Crono è infatti più forte che mai, soprattutto da quando alcuni dei e semidei traditori si 
sono arruolati nelle sue file, accrescendo il suo potere. Mentre gli dei sono impegnati a 
contenere l'assalto del mostruoso Tifone, Crono avanza verso New York, dove il Monte 
Olimpo, apparentemente incustodito, aspetta solo di essere espugnato. Sarà compito di 
Percy e del suo agguerrito seguito di semidei fermare l'ascesa del Signore del Tempo e 
difendere la divina dimora dalle sue brame. Ma non sarà la sola minaccia che dovrà 
affrontare, perché l'attesa profezia che grava sul suo sedicesimo compleanno si avvererà. E 
mentre per le strade di Manhattan si combatte una guerra per la salvezza del mondo, Percy si 
troverà faccia a faccia con un terribile presentimento: che il nemico più forte contro cui sta 
lottando sia il proprio destino.  
Età di lettura: da 12 anni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LO SCONTRO FINALE. PERCY JACKSON E GLI DEI DELL’OLIMPO di Rick 
Riordan 



Per bambini 
 
 

 
 
 
 
Nei tempi antichi l’elefante non aveva la proboscide, ma un naso grosso come una scarpa. 
Poi un giorno nacque un piccolo elefante che, pieno di curiosità, faceva domande a tutti. Per 
esempio chiedeva a suo zio lo struzzo perché le penne della coda gli spuntassero in quel 
modo e per tutta risposta lo zio struzzo gliele dava con la sua zampa dura dura. 

 
 
 
 
 
 
 
 
C’era una volta una vedova madre di due figlie. La prima era superba, scostante e poco 
simpatica come lei. La seconda invece somigliava al padre morto: aveva un carattere dolce 
e servizievole ed era anche una bella ragazza. Forse perché le somigliava tanto, la mamma 
stravedeva per la prima figlia e non sopportava la seconda. 

 
 
 
 
 
 

  
A una regina un giorno nacque un figlio così brutto da sembrare quasi un animaletto. La 
regina lo guardò disperato. Per consolarlo, una fata presente alla nascita le disse che il 
bambino sarebbe stato molto intelligente, anzi lo sarebbe stato al punto da poter 
trasmettere la propria intelligenza. 

 
IL PICCOLO ELEFANTE di Rudyard Kipling – collana “Una Fiaba in 
tasca” 

 
LE FATE  di Charles Perrault – collana “Una Fiaba in tasca” 

 
ENRICHETTO DAL CIUFFO  di Charles Perrault – collana “Una Fiaba in 
tasca” 


